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Accordo Quadro UNIONCAMERE – UNI

Firmato il 10 maggio 2018 allo scopo di:

 Accrescere la consapevolezza delle PMI sullo strumento
della normazione tecnica

 Diffondere la cultura della normazione tenendo conto dei
fabbisogni delle imprese per renderle competitive sui mercati

Di durata triennale, si rinnova di anno in anno per rafforzare le
relazioni decennali che UNI mantiene con il Sistema camerale.



UNI – CHI SIAMO

 Associazione privata senza scopo di lucro, fondata nel 1921

 Riconosciuta dal Decreto Legislativo n.223/2017 per l'adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE)
n. 1025/2012 sulla normazione europea e della direttiva (UE)
2015/1535 (procedura d'informazione)

 Elabora norme tecniche e prassi di riferimento in tutti i settori
dell’economia, per l’industria, il commercio, i servizi e la società in
generale, ad esclusione delle materie elettriche ed elettrotecniche

 Partecipa a progetti europei di innovazione e sviluppo



International 
Organization for 
Standardization

UNI rappresenta l’Italia 
negli organismi di normazione tecnica europei ed internazionali

RUOLO ISTITUZIONALE 

Comiteè
Européen de 

Normalisation



 SALVAGUARDARE gli interessi del consumatore e della collettività

 PROMUOVERE la sicurezza, la qualità della vita e la conservazione
dell'ambiente, regolamentando prodotti, processi e servizi

 MIGLIORARE l'efficacia e l’efficienza del sistema economico, unificando prodotti,
livelli prestazionali, metodi di prova e di controllo

 PROMUOVERE il commercio internazionale armonizzando norme e controlli di
prodotti e servizi

 FACILITARE la comunicazione unificando terminologia, simboli, codici ed
interfacce

RUOLO SOCIO-ECONOMICO

 SUPPORTARE l’innovazione tecnologica, favorendo il trasferimento della
conoscenza e la diffusione dei risultati della ricerca



CHI SCRIVE LE NORME

A – Produttori, industria e commercio, laboratori
B – Ministeri, Pubblica amministrazione
C – Consumatori
D – Associazioni di categoria, ordini professionali, sindacati
E - Mondo accademico, enti di ricerca
F - Mondo della certificazione e accreditamento
G - ONG
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Contributi tecnici e posizioni nazionali

Standard da adottare

Know how, expertise, buone pratiche, pubblicazioni

Standard da recepire 

Una piattaforma multi-stakeholder al servizio del "sistema-Paese"
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INFRASTRUTTURA ITALIANA PER LA QUALITÀ

INRIM
Istituto Metrologico

ACCREDIA
Ente Unico di 

Accreditamento

Definizione delle unità di misura 
(necessarie per le norme)

Organismi di 
Ispezione*

Laboratori di 
prova*

Laboratori di 
taratura*

Norme per la 
taratura di 
misurazioni di 
riferimento (o 
operative)

Norme per prodotti, processi e sistemi
IMPRESE E ALTRE ORGANIZZAZIONI

Certificato Rapporto di ispezione Rapporto di prova Certificato di taratura

AUTORITA’, CONSUMATORI E SOCIETA’ IN GENERALE

Fonte: World Bank

PRODOTTI E SERVIZI

Sorveglianza del mercato
Norme a 
supporto delle 
regole tecniche

UNI – CEI
Enti di Normazione

Organismi di 
Certificazione* *CAB

Norme per 
Organismi di 
Certificazione
(es. ISO/IEC 17021,
17065, ecc.)

Norme per enti di
Accreditamento

(ISO/IEC 17011)

Norme per Organismi
di Ispezione (ISO/IEC
17020)

Norme per laboratori
di prova (ISO/IEC
17025, ISO 15189)

Norme per 
laboratori di taratura
(ISO/IEC 17025)

NORMAZIONE

ACCREDITAMENTO

VALUTAZIONE DI 
CONFORMITA’



VALUTAZIONE DI CONFORMITÀ

Valutazione di 
PRIMA parte

AUTODICHIARAZIONE

Valutazione di 
SECONDA parte

QUALIFICAZIONE
Cliente vs fornitore

Valutazione di 
TERZA parte

CERTIFICAZIONE
Organismo 

indipendente e 
accreditato*

*CAB (Conformity Assessment Bodies): organismi di valutazione della conformità



QUALITÀ 
GESTIONE

SICUREZZA 
AMBIENTALE

SICUREZZA 
SOCIALE

Sicurezza delle attività 
Approccio per processi 
Gestione delle organizzazioni 
Qualità servizi

Qualità prestazioni professionali

PRESTAZIONI

REQUISITI

METODI DI PROVA

Sicurezza dei prodotti 
Caratteristiche dei prodotti 
Livelli prestazionali

Metodi di prova

SICUREZZA

TERMINOLOGIA

DIMENSIONI

Codici comuni 
Unificazione dimensionale 
Intercambiabilità pezzi

EVOLUZIONE DEI CONTENUTI NORMATIVI

PRODOTTI

Servizi
Organizzazioni

Professioni

REQUISITI
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18 famiglie di SG

~ 40 norme sui SG disponibili

EVOLUZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE

1985 1990 1995 2000 2005



UNI EN ISO 22005:2008 Rintracciabilità nelle filiere agroalimentari - Principi generali e requisiti di base
per la progettazione e l’implementazione di un sistema

OBIETTIVI: Comprendere, predisporre e applicare i requisiti degli standard di rintracciabilità aziendale e di
filiera; progettare, implementare e sviluppare una certificazione di prodotto.

DESTINATARI: coloro che intendono ottimizzare l’applicazione dell’art. 18 del Reg. CE 178/2002
(rintracciabilità) all’interno delle imprese alimentari: personale operativo nell’ambito del sistema qualità,
manager, tecnici, professionisti, titolari di aziende direttamente o indirettamente coinvolte nella filiera
agroalimentare, consulenti, valutatori e/o esperti tecnici che operano nel settore della certificazione
agroalimentare.

FORMAZIONE UNITRAIN



Grazie per l’attenzione!

Viviana Buscemi
Technical Project Manager - Innovazione e Sviluppo

viviana.buscemi@uni.com
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